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Torino, 10 giugno 2025

IPOTESI DEFICIT ECCESSIVO E PIANO DI RIENTRO REGIONE PIEMONTE,

Fondazione promozione sociale:

«La garanzia dei Livelli essenziali di assisenza per i malat non

auosufficient non può essere messa in discussione»

LE ASSOCIAZIONI SI INTERROGANO:

«Le quoe saniarie in Rsa sono Lea (artcolo 30), dove sono finit i fondi

per garantrle? Il presidene Cirio e l’assessore Riboldi dimosrino di aver

chieso le risorse per i Livelli essenziali a Roma»

In merio alle voci di defici eccessivo della Regione e le ipoesi di piano di rienro o

commissariameno della sanià piemonese, «che ci auguriamo non si verifichi

ripeendo la risssima sagione già vissua», la Fondazione promozione sociale

ribadisce con la sua Presidene Maria Grazia Breda che «la garanzia dei Lea per i

mala non auosufficien non può essere messa in discussione: rienrano in quesa

caegoria le risorse per i servizi residenziali e semiresidenziali per i mala non

auosufficien e le persone con disabilià, così come ut i livelli di Assisenza

domiciliare inegraa (Adi), anche i più eleva. Sono ue presazioni previse dagli

arcoli 22, 30 e 34 dei Lea, che obbligano l’ene pubblico al loro finanziameno. Il

Presidene Cirio e l’Assessore Riboldi hanno chiara la siuazione, riporaa anche nei

documen propedeuci al piano socio-saniario: si raa di spese Lea, per le quali

chiediamo di sapere se e quando le risorse sono sae chiese al Governo».

Nessun arretramento sul dirio alle quoe saniarie, anche in caso di spese saniarie

conngenae. Anzi. Per enere ala l’aenzione sui bisogni dei mala non

auosufficien e delle persone con disabilià, per non cedere all’ingiuso



arrerameno sui loro dirit fondamenali e per segnalare alla Prefeura e alla Core

dei Con che la Regione Piemone non eroga le presazioni di livello essenziale che

dovrebbe, la Fondazione promozione sociale e il Coordinameno sanià e assisenza

ra i movimen di base hanno programmao un presidio a Torino, in piazza Casello il

18 giugno (dalle 17,30).

«In Piemone, la siuazione già oggi è di violazione esesa dei Lea e occorre porvi

rimedio al più preso, rispeando i Livelli essenziali, che devono essere finanzia dal

riparo del Fondo saniario nazionale – dice la presidene della Fondazione, Maria

Grazia Breda - La Regione sessa ha cerficao che olre 9mila piemonesi non si sono

vis riconoscere dalle Asl la quoa saniaria residenziale, che è un loro dirio esigibile

Lea» e alri 14mila hanno chieso cure domiciliari di lungo ermine, mai arrivae.

Ancora Breda: «La Regione Piemone e le Asl vanno conro le pronunce della Core

costuzionale che a più riprese ha chiario che in presenza di evenuali difficolà di

bilancio, mai possono essere agliae le presazioni saniarie e socio-saniarie di

livello essenziale e che le risorse per garanrle vanno rovae damaggiori

rasferiment o dal aglio di spese non obbligaorie».

I da piemonesi segnalano lamancata copertura del fabbisogno Lea espresso dai

ciadini mala e dalle loro famiglie e fanno il paio con quelli dei pos leo

complessivi Rsa (quasi 34mila) e delle risorse impiegae ogni anno dalla Regione per

le quoe saniarie, che basano a coprire una meà scarsa dei ricovera. Gli alri sono

cosret a pagarsi di asca propria, per anni, ricoveri oalmene priva (olre 3mila

euro al mese, cifre che mandano in default il bilancio delle famiglie).
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